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Torino, 10 giugno 2025

IPOTESI DEFICIT ECCESSIVO E PIANO DI RIENTRO REGIONE PIEMONTE,

Fondazione promozione sociale:

«La garanzia dei Livelli essenziali di assisenza per i malat non

auosufficient non può essere messa in discussione»

LE ASSOCIAZIONI SI INTERROGANO:

«Le quoe saniarie in Rsa sono Lea (artcolo 30), dove sono finit i fondi

per garantrle? Il presidene Cirio e l’assessore Riboldi dimosrino di aver

chieso le risorse per i Livelli essenziali a Roma»

In merio alle voci di defici eccessivo della Regione e le ipoesi di piano di rienro o

commissariameno della sanià piemonese, «che ci auguriamo non si verifichi

ripeendo la risssima sagione già vissua», la Fondazione promozione sociale

ribadisce con la sua Presidene Maria Grazia Breda che «la garanzia dei Lea per i

mala non auosufficien non può essere messa in discussione: rienrano in quesa

caegoria le risorse per i servizi residenziali e semiresidenziali per i mala non

auosufficien e le persone con disabilià, così come ut i livelli di Assisenza

domiciliare inegraa (Adi), anche i più eleva. Sono ue presazioni previse dagli

arcoli 22, 30 e 34 dei Lea, che obbligano l’ene pubblico al loro finanziameno. Il

Presidene Cirio e l’Assessore Riboldi hanno chiara la siuazione, riporaa anche nei

documen propedeuci al piano socio-saniario: si raa di spese Lea, per le quali

chiediamo di sapere se e quando le risorse sono sae chiese al Governo».

Nessun arretramento sul dirio alle quoe saniarie, anche in caso di spese saniarie

conngenae. Anzi. Per enere ala l’aenzione sui bisogni dei mala non

auosufficien e delle persone con disabilià, per non cedere all’ingiuso



arrerameno sui loro dirit fondamenali e per segnalare alla Prefeura e alla Core

dei Con che la Regione Piemone non eroga le presazioni di livello essenziale che

dovrebbe, la Fondazione promozione sociale e il Coordinameno sanià e assisenza

ra i movimen di base hanno programmao un presidio a Torino, in piazza Casello il

18 giugno (dalle 17,30).

«In Piemone, la siuazione già oggi è di violazione esesa dei Lea e occorre porvi

rimedio al più preso, rispeando i Livelli essenziali, che devono essere finanzia dal

riparo del Fondo saniario nazionale – dice la presidene della Fondazione, Maria

Grazia Breda - La Regione sessa ha cerficao che olre 9mila piemonesi non si sono

vis riconoscere dalle Asl la quoa saniaria residenziale, che è un loro dirio esigibile

Lea» e alri 14mila hanno chieso cure domiciliari di lungo ermine, mai arrivae.

Ancora Breda: «La Regione Piemone e le Asl vanno conro le pronunce della Core

costuzionale che a più riprese ha chiario che in presenza di evenuali difficolà di

bilancio, mai possono essere agliae le presazioni saniarie e socio-saniarie di

livello essenziale e che le risorse per garanrle vanno rovae damaggiori

rasferiment o dal aglio di spese non obbligaorie».

I da piemonesi segnalano lamancata copertura del fabbisogno Lea espresso dai

ciadini mala e dalle loro famiglie e fanno il paio con quelli dei pos leo

complessivi Rsa (quasi 34mila) e delle risorse impiegae ogni anno dalla Regione per

le quoe saniarie, che basano a coprire una meà scarsa dei ricovera. Gli alri sono

cosret a pagarsi di asca propria, per anni, ricoveri oalmene priva (olre 3mila

euro al mese, cifre che mandano in default il bilancio delle famiglie).
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